
In Tales of waste and imagination oggetti normalmente consegnati al silenzio diventano soggetti
narranti, come nella tradizione pittorica della Natura morta.
Come in un teatro, i soggetti chiusi in un arco scenico nero, fuori-escono dal loro contesto ordinario
e sono rappresentati frontalmente allo spettatore, una condizione che predispone all’ascolto,
analoga a quella propria di una riflessione speculare. Il nero che avvolge gli oggetti suggerisce,
appunto, il silenzio necessario per “ascoltare, intendere, imparare a esprimere la voce remota delle
cose” 1, che ci fanno “segno dietro il paravento inesorabile della materia” 2 . La natura morta non
rappresenta più la cosa in sè, ma diventa un simbolo legato al contesto culturale e storico dello
spettatore, è un’idea mostrata in forma sensibile attraverso un’analogia, dove il senso risiede nei
rapporti sottili nello spazio della rappresentazione.
In questo caso gli oggetti narranti sono rifiuti ripresi nel loro contesto, che successivamente isolati ci
svelano un’insolita dignità e bellezza. Un richiamo più moderno ad alcuni temi storici come la vanitas
e la caducità umana, ma anche al senso di perdita e dello spreco.
Paolo Parma, ottobre 2015

In Tales Of Waste And Imagination elements normally delivered to silence become story teller, as in
the tradition of still life painting. As in a theater, the subjects closed in a black scenic arch, out-come
out of their ordinary context and are represented frontally to the viewer. a condition that predisposes
to listening, analogous to that of a specular reflection.
The black that envelops objects suggests the silence necessary to “listen, understand, learn to
express the remote voice of things”1, , which make us “sign behind the inexorable screen of matter”2.
Still life is no longer the thing in itself, but becomes a symbol linked to the cultural and historical
context of the spectator, it is an idea shown in a sensitive way through an analogy, where the
meaning lies in the subtle relationships in the space of representation.
In this case, the narrative objects are waste taken in their original context, that after being isolated
reveal an unusual dignity and beauty. A more modern reference to historical themes such as vanitas
and human caducity, but also to the sense of loss and dissipation.
Paolo Parma, ottobre 2015

1 La vita profonda delle nature morte - Lucia Corrain, Paolo Fabbri
2 De Chirico (1986).
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La luce del sole periferico batte sul rosso intonaco scrostato
per finestre e finestre, intrecci di cavi, vite-fiori. 

The light of the peripheral sun beats down on the scrubbed red plaster
window after window, tangles of cables, lives-flowers.
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Una lucertola schiacciata è profondità piatta, è il balzo del cavallo, 
sforzo per sempre, reliquia di pietà.

A crushed lizard is flat depth, it is the leap of a horse, 
effort for ever, a reliquary for pity.
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Il mostro che è la vita trascina con sé il proprio mantello nero
né raggiungerà mai il piccolo sole che la dilania.

The monster that is life drags along its own black mantle
 it will never reach the little sun that shreds it.
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Cadendo così, come in una danza, si disgrega il corpo in sorriso ebete
e vivono non i fiori ma i ritratti dei fiori.

Falling in this way, as though in a dance, shatters the body into idiotic smiles
and flowers do not live but only portraits of flowers.
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Ecco è polvere e Storia la dignità del Pellicano 
e il suo astruso silenzio non capirà più né si aprirà più il petto

The Pelican’s dignity becomes dust and History 
and its abstruse silence will no longer understand nor will its breast open again.
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L’incarnato della sposa non nega i ricordi avvolti al velo
e il gesto di lui incide come spigolo di luce il bosco.

The rosiness of the bride does not deny memories enveloped by her veil
and his gesture penetrates the woods like a sharp ray of light.
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Mai lo avresti voluto, ora lo sei: selva, intrico, piega di anni 
e anni, buche dove cadere per sempre, terra, tutto.

You would never have wished it, but now you are it: wild, complicated, bent by years
 and years, holes in which always to fall, earth, everything.

title 0748 - year 2015 - medium giclèe print on cotton paper



PAOLOPARMA  /   TALES OF WASTE AND IMAGINATION

Resta, come in sogno, un volto perduto, una bocca 
schiusa che si desta nel falso azzurro della deflagrazione.

As in a dream, there remains  a lost face, an open mouth 
that awakens in the fake blue of the explosion.
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Qualunque cosa il giorno abbia portato, non vedi 
che è solo un diverso nero che lo eleva e avvolge in riflessi?

Whatever the day has brought, do you not see 
that it is only a different black that elevates and wraps it in reflections?
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L’ultima immagine come la prima immagine dell’anima
che non ci sarà: il giustacuore, gli alti stivali, il grido.

The last image like the first image of the soul
that will never be: the jerkin, the tall boots, the scream.
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Nel silenzio vuoto si dipana la strada della fatica, 
dell’ingegno, della possibilità che si fa costellazione e peso.

The road to labour, talent, and the possibility of becoming a constellation 
and weight, is resolved in empty silence.
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Isole sospese dove nessuno verrà. Ferite lungo gli anni
fino al taglio. Palazzo di Dite, il sogno di una casa.

Suspended islands where no one will arrive. Wounded over the years 
as far as the edge. The Palace of Ditis, the dream of a home.
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